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Storio di 
una delibera 

bloccata : 
30 licenziati 
r u n a scuola 
che non si fa 

Dibattito in Campidoglio sull'iniziativa del ministro Cossifa »! 

$ ' 

- ^ >• ' • " 

•La notizia è di ieri: irenla 
•perai edili licenziali a Pa
lestriti* perchè la dilla chiu
de un cantiere. La dilla è la 
O E M E N T A L , e a Poleatriiia 
alava ultimando i lavori per 
costruire un'ala nuova dell'i-
ftitulo / tecnico industriale. 
Quanto al motivo dei l i m i -
•iamenli, è «empiite. Non 
c'era una lira. Ottocento mi
lioni per la verità «OMO stali 
•lanciati, in maggio, dal con-
tiglio provinciale, ma è come 
ae non ci fossero. Non pos<o-
no uscirò dai cassetti • ili pa
lazzo Valcnlini per via del 
• veto » posto dal comitato 
regionale di controllo sugli 

«I l i della Provincia. La deli
bera che aveva messo a ' di
sposizione i fondi fa parte del 
pacchetto di 95 provvedi
menti (investimenti produtti
vi per 22 miliardi e mezzo) 
rhe non hanno passalo la bar
riera del controllo regionale. 
Ed è davvero difficile crede
re che si possa trattare di 35 
delibere tutte illegìttime. Co
t i adesso ci sono 30 operai in 
più senza lavoro, trecento stu
denti senza scuola, e quasi 
un miliardo — con molli al
tri — che resta chiuso in cas
saforte e a far figura ». 

Per avere la -, dimensione 
•satta del prezzo sociale (ol
ire che strettamente economi
co) che ogni giorno - siamo 
chiamati a pagare per un si-
•tema di controlli, inefficien
te e insieme inspiegabilmente 
ispirato a un'irragionevole lo
gica punitiva nei confronti 
delle autonomie locali, si può 
partire da questo episodio. U, 
t>e si vuole, da un elenco com
pleto, con 95 vorì, di episodi 
analoghi. Si arriva comunque 
a una conclusione identica: 
una società come la nostra 
non può concedersi i l lu«so di 
mantenere ancora in piedi — 
«osi come è oggi — questa 
macchina arruginila. ' Bisogna 
«ostruirne una nuova, e al 
più presto. . i • , i. 

I l dibattito su questi pro
blemi è aperto da tempo, i e 
nei mesi passati si è intrec
ciato con tutta la discussione 
«he riguarda tempi e modi 
del riassetto — che significhi 
•viluppo —"dell' intero siste
ma delift autonomie^ Due-.te
rni alvcelntrt> dèlia*0 battaglia 
per la riforma dello Stalo. So
prattutto dopo il varo dei de
creti ' di attuazione della 
« 382 » (la legge •• sui poteri 
alle Regioni) e l'avvio del de
centramento (circoscrizioni, 
comprensori, distretti), y ; 

Lo scandalo delle 95 delibe
re bloccate — scandalo è la 
parola appropriata, e stupisce 
a questo proposito P« inscnsi-

, biiità » mostrata da gran par
te della stampa romana — 
ferve a riportare questo di
battito all'attenzione di tutti. 
Mettendo in chiaro che quel

l a aperta non è una discus-
' «ione (e > una ' battaglia) di 
: « grandi prìncipi ». che coni-
* pele solo ai « vertici > dei 
parlili e a qualche giurista. 

' I n gioco ci sono gli interessi 
Hi grandi ma«se. e c'è la cre
dibilità delle istituzioni de
mocratiche. 
' S u questo non possono e«-

•erci equivoci. Novantacinque 
« no j» decretati a cuor legge
ro dal comitato regionale non 
vogliono dire soltanto la pa
ralisi di quasi tutta l'attività 
amministrativa • di un'assem
blea elettiva, ma anche un 
colpo cerio al prestigio delle 
lstiluaioni. ^> t 

D'altra parte. ' sfogliando i 
documenti officiali, ci si 'ac
corge che le delibere di pa
lazzo Valentin! • sgradite • al 
comitato regionale, sono dei 
generi più diversi. -Non è sta
ta bloccata solo una mo««a 
di «oidi destinata a investi
menti ; ma perfino provvedi
menti-quadro rhe • non com
portai ano «pese. • s, t m i 
t La • motivazione è «erra: 
« materia che non compete 
mila Provìncia ». Eppure. nel 
bilancio preventivo di Palaz-
so Valcnlini c'è un rapitolo 
dedicalo alla medicina del la
voro. K il bilancio è stato ap
provato dal comitato di con
trollo. Come sì tede dunque. 
In più di un ra«o, è possibile 
riscontrare pareri del comi
tato che fanno a pugni «no 
con l'altro. 

Non significa. ~ tutto ciò, 
«tic i l momento del « control
lo » sugli atti 'degli enti loca-

. i i debba e*«ere abolito. !Sim 
c'è dubbio, in ateane •ccasio-
ni può anche essere una ga
ranzia importante contro «bo
t i o irregolarità. A condizio
ne che non avvenga — come 
ade«*o avviene, per via di 
i n i regolamentazione vecchia, 
• fatta su misara per ano 
Stato « accenlralore » — che 
«jaesto controllo «i ri«olva 
ìn atti arbitrari, o comanqae 
Ispirati a burocratismo esa
sperato: e tali infine da in
tralciare sistematicamente le 
amministrazioni, e di fatto 
•fUcoJara U «vilapp* delle 
autonomìe locali. I n questo 
caso, va a finire — è aria bol
lata che eooriacia a rinafare 
— che aa •cfanisnw» inventa
t a per maralizsar* l'ainmìni-
•tranone. serra soltanto a de-

iliaaare asamiotrtratori • 
iraittrati. ' '' 

. - "f - *"«"* *** * Y *•#**** *- pi. s. 

• • •" ' .'4 , Molti < no > allo proposta 
di vietare nel centro 

manifestazioni e cortei h • * 
Ancora l'ordine pubblico il tema dei lavori dell'assem
blea capitolina - Piazza Igea dedicata a Walter Rossi 

" ' La * proposta ' del ministro 
Cossiga di vietare manifesta-

' zioni e cortei nei centri sto
rici delle grandi città ha rac
colto moti « no » ieri sera in 

• consiglio comunale. Anche il 
consigliere democristiano Fi
lippi. che per primo ne ' ha 
parlato, è sembrato più preoc
cupato di distinguersi dalla 
iniziativa del ministro che di 
riproporla all'attenzione della 
assemblea capitolina. -- - , 
*> L'occasione del dibattito — 
nel quale sono intervenuti i 
rappresentanti di diversi grup
pi consiliari — sono stati gli 
ultimi, i vili ' attentati contro 
due consiglieri comunali de 
a Milano e Torino. Unanime 
è stata la condanna per que
ste nuove provocazioni e la 
solidarietà espressa da tutti i 
partiti politici alla DC. ; 

Prendendo la parola a nome 
del gruppo democristiano. Fi
lippi ha. poi affrontato il te
ma dell'ordine pubblico nella 
nostra città. Sulla proposta 
Cossiga ha detto che < ci sono 
molti e validi motivi per giu
dicare inopportuna una defi
nitiva chiusura del centro sto
rico , alle manifestazioni di 
massa ». Ha. tuttavia, propo
sto una discussione ampia fra 
tutte le forze politiche e cul
turali, con i sindacati e con 
i cittadini, su una < tempora
nea e ben articolata limita/io
ne dell'uso del centro sto-

rico ». Insomma, è stato un 
modo come un altro per la-

. sciarsiK aperte molte strade. 
ì Netta è stata la posizione 
espressa, a nome del PCI. dal 
compagno Petroselli. Si apra 
pure un dibattito sul modo 
migliore di garantire l'ordine 
pubblico a Roma — ha detto 
— ma • si tengano ben pre
senti quali sono i veri pro
blemi, quali i nodi che dob
biamo affrontare. La risposta 
di Cossiga alla questione del
l'ordine pubblico a Roma — 
ha aggiunto Petroselli — è 
elusiva e quindi sbagliata. 
Non serve offrire alla citta
dinanza falsi bersagli, false 
sicurezze. •' ' 

Chi (e come) dirige le for
ze di polizia a Roma? Quali 
garanzie abbiamo • che tutto 
sia messo in opera per pre
venire e reprimere gli atti di 
violenza? Se queste sono le 
domande — ha detto Petro
selli — la risposta di vietare 
il centro storico alle manife
stazioni appare come un di-

; versivo. perfino come una 
'concessione gratuita all'inter
no di un dibattito che ha in
vestito la stessa Democrazia 
cristiana. 

Dopo aver ricordato la gran
de manifestazione antifasci
sta • di • venerdì 4, Petroselli 
ha concluso affermando che 
il giorno in cui in questa cit
tà l'intervento popolare fosse 
ridotta al silenzio, sarebbe 

s l •» » . 

; In ogni circoscrizione un'equipe di psichiatri e assistenti sociali 

Coi 20 centri d'igiene mentale 
uri filtro ai ricoveri selvaggi 

E' stato inaugurato ieri il CIM della XVIII, a Primavalle - Come è possibile far uscire l'assistenza dal ghetto; 
del manicomio - L'obiettivo della chiusura definitiva dei padiglioni dell'ospedale Santa Maria della Pietà 

davvero un giorno infelice per 
la democrazia. E' proprio la 
piena e libera espressione del
la volontà popolare di difen
dere e far avanzare le isti
tuzioni repubblicane la prima 
e più importante garanzia per 
tutti. \ . 

Ciò non toglie che le forze 
democratiche e le istituzioni 
possano porsi il problema di 
autoregolamentare le loro ma
nifestazioni e che si apra con 
il ministro ' una discussione 
anche su questi temi. 
- Sulla proposta di Cossiga 
(avanzata - dal ministro sul 
settimanale la « Discussione ») 
hanno espresso perplessità e 
riserve (con diverse argomen
tazioni) anche il radicale De 
Cataldo e il repubblicano Fer
ranti. ' -
11 Al termine della seduta il 
consiglio • ha approvato nu
merose delibere riguardanti 
espropri di aree di pubblica 
utilità. •»• 

In mattinata la giunta ave
va ratificato la decisione — 
già presa dal consiglio comu
nale — di dedicare alla me
moria del giovane militante 
di Lotta continua Walter Ros
si, piazza Igea, a Monte Ma
rio. A Settimio Passamonti. I 
l'agente di polizia ucciso ad ! 
aprile nel corso degli inci- ; 
denti davanti alla casa dello J 
studente, sarà invece intito- | 
la i una stra (E u . e 
di Spinaceto. 

tv */)*«. 
Ale." ht' 

ri 

i 

jwumrr;* 

. e uNft vtìmffim 
&A 

Era ricercato per lo scandalo I6E 

Si è costituito ieri 
l'industriale Ortolani 

Il presidente della Voxson è piantonato in una cli
nica privata — Dovrà essere operato ai reni 

Protesta contro le carenze di organico nell'ospedale 

Personale in sciopero 
al «Fatebenef rateili» 

L'astensione dal lavoro durerà fino a domani 
sera — Sarà comunque garantita l'assistenza 

<A v» • f -

Revocata 
astensione 
di tre ore 
all'ATAC 

E' stato revocato lo scio
pero di tre ore, previsto ' 
per oggi, in tutti i servizi ' 
dell'ATAC. Lo ha deciso 
la federazione urinaria di : 
categoria al termine di un 
incontro, " convocato ieri 
mattina - dal < presidente ' 
dell'azienda comunale, 
Martini. Fra i lavoratori 
e la direzione della socie-

; tà, infatti, è stato raggiun
to un accordo sul proble
ma del personale da tra- ' 
sferire a mansioni meno 
pesanti per invalidità o 
particolari condizioni di 
salute. -- - ~ >-v ^ l 

* Durante la riunione di 
ieri mattina è stata de
cisa la formazione di due 
commissioni paritetiche — 
nelle quali saranno rap
presentate le organizzazio
ni sindacali — che avran
no il compito di vagliare 
le richieste di trasferimen
to del personale. Il meto
do che aveva ispirato fino 
ad ora queste scelte — 
secondo il sindacato — 
permetteva un uso arbitra
rio del «trasferimento a 
posti di minor aggravio fi
sico», creando una situa
zione di scontento fra i 
dipendenti. Con l'intesa di 
ieri, sostenuta anche dal
la commissione ammini-

istratrice, si è riusciti in
vece, a dare una nuova e 
diversa regolamentazione 
a tutta la materia. 
ASSICURATORI — Scio
perano domani, per tutta 
la giornata i quattromila 
dipendenti delle agenzie di 
appalto delle società di as
sicurazione. Sono in lotta, 
ormai da mesi, per U rin-

' novo del contratto di la-
- voro. Sempre domani i la
voratori daranno vita ad 
una manifestazione sotto 
la sede del ministero del 
lavoro, in via Flavia, per 
sollecitare un intervento 
dell'onorevole Anselmi nel-

^ la difficile vertenza. 
' METALSUD — La Regio
ne si oppone alla liquida
zione della « Metalsud », 

' fabbrica metalmeccanica 
dell'ex gruppo EGAM che 
occupa oltre trecento ope-. 
rat «E* un'azienda — ha 

• detto il presidente della 
giunta Giulio Santarelli — 
di un wttorv eh* "tira". 
•jvello della cantieristica. 

, A suo tsmpa, distro un no
stro intonrsnto. ci ora sta-
%s assicurato cno Pimpro-
oa ss reso» stata mantonu-
ta in vita. Ci ha aarpraso. 
inssco. c—tataro cno la 
rotazione por lo foooricho 
oatToa EGAM non ha 
- - * — » - — a • » «aWfVf«a*f>*V^f»* 
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Il presidente della Voxson, 
Amedeo Maria Ortolani, noto 
per essere ' stato rapito un 
paio d'anni fa e ricercato da 
alcuni mesi perché accusato 
di truffa ai danni dello Sta
to e associazione per delin
quere, si è costituito ieri mat
tina. L'industriale si è fatto 
arrestare in una clinica ro
mana, dove sarebbe in attesa 
di essere sottoposto ad un in
tervento chirurgico ai reni. 
Con Ortolani salgono cosi a 
quattordici le persone arre
state per la vicenda ormai 
nota come « scandalo IGE », 
mentre altre quattro persone 
sono latitanti. 

La truffa, che avrebbe frut
tato complessivamente più di 
un miliardo di* lire, è stata 
scoperta dalla guardia di fi
nanza nella primavera scorsa 
Un gruppo di persone, con la 
compiacenza di alcuni dipen
denti pubblici, avrebbe otte
nuto dallo Stato il rimborso 
dell'Imposta • generale sulle 
entrate (ora abolita) facen
do figurare grosse operazio
ni di import-export in realtà 
mai avvenute. Oppure c'era 
una variante, che consisteva 
nel ritoccare le cifre corri
spondenti a esportazioni real
mente effetuate. per aumen
tare le somme -dei rimborsi. 
Quest'ultimo trucco veniva 
messo in atto falsificando le 
distinte che la Ragioneria di 
Stato inviava alla Banca d' 
Italia. 
- Nell'inchiesta giudiziaria su 
questo traffico sono rimasti 
coinvolti due funzionari del
la Ragionerìa di Stato. Giu
seppe Amato e Luciano Ci
rillo, un dipendente della 
Banca d'Italia. Renato To
scani. e i titolari di alcune 
ditte import-export. Tra co
storo c'è. appunto, il presi
dente della Voxson. Amedeo 
Maria Ortolani, già noto alle 
cronache dei giornali per es
aere caduto nelle mani della 
banda Bergamelli due an
ni fa. 

Ortolani, in particolare, è 
accusato di avere portato a 
termine la più consistente 
delle operazioni illecite. Se
condo il magistrato che alcu
ni mesi fa firmò l'ordine di 
cattura nei suoi confronti, il 
giudice istruttore Priore, l'in
dustriale avrebbe riscosso 488 
milioni cerne rimborso IGE. 
per una esportazione di mer
ce mai avvenuta. Ortolani. 
dopo l'emissione del mandato 
di cattura, ha restituito allo 
Stato la somma ed ha reso 
nota la sua linea di difesa. 
Egli innanzitutto contesta 1' 
imputazione di associazione 
a delinquere in quanto so
stiene di non avere mai cono
sciuto : suoi coimputati, ad 
eccezione del suo amministra
tore. Per quanto riguarda il 
rimborso di 488 milioni, l'in
dustriale afferma di avere a-
gito in buona fede e adduce 
come prova il fatto che le 
somme riguardanti questa o-
perazione furono regolarmen
te inserite nei bilanci della 
ditta. 

L'incriminazione di Amedeo 
Maria Ortolani era stata su
bito oggetto di discussione da 
parte del consiglio di fabbri
ca della Voxson. il quale ha 
spinto sempre affinché sulla 
vicenda sia fatta luce Ano in 
fondo, anche per evitare ri-
percussioni negative sulla già 
compromessa situazione della 
occupazione. Circa l'ottanta 
per cento dei dipendenti, in
fatti. è oggi in cassa integra
zione a causa della crisi e 
della cattiva amministrazio
ne dell'azienda. 

. Cinque giovani 
aggrediti 

dai fascisti 
a Vigna,Clara 

' Ancora un'aggressione squa
drista al quartiere Vigna Cla
ra. Un gruppo di fascisti, ar
mati di spranghe e con il vol
to coperto da passamontagna 
hanno assalito cinque giova
ni che si trovavano all'inter
no di un'auto. I finestrini so
no stati infranti e una ra
gazza iscritta alla FGCI, col
pita dalle schegge è rimasta 
lievemente ferita. Il fatto è 
avvenuto ieri sera verso le 
19 in piazza dei Giochi Del
fici. Prima di essere aggredi-

Da stamane infermieri e 
personale del « Fatebenefra-
telli » scendono in sciopero 
Protestano contro le carenze 
di organico e le cattive con
dizioni in cui sono costretti 
ad operare. L'astensione dai 
lavoro indetta dai sindacati 
unitari si concluderà domani 
sera. I lavoratori, comunque, 
hanno assicurato che verran
no garantiti tutti i servizi es
senziali per i malati, e d'altra 
parte la stessa decisione di 
entrare in sciopero è stata 
presa, ieri, durante un'assem
blea - ' "• - ' "' 
:." L'agitazione, dunque, se pu
re non mancherà di determi
nare disagi, si presenta con 
caratteristiche ben diverse da 
quella, recente, dei tecnici di 
radiologia e di laboratorio, 
che come si ricorderà, ha 
creato difficoltà molto pesan
ti e anche il rischio di impre
vedibili conseguenze per la 

ti, i cinque giovani avevano salute degli assistiti. A questo 
soccorso il proprietario di u- proposito, comunque, la cro-
na vespa che forse a causa 
del terreno scivoloso era ca
duto a terra. Erano appena 
risaliti sull'auto, una Simca 
di colore verde, quando all' 
improvviso una decina di tep
pisti, sbucati da un angolo 
delia piazza con il volto ma
scherato si scagliava contro 
l'auto al grido di «il comu
nismo non passerà ». In po
chi attimi hanno distrutto il 
vetro posteriore e due portie
re. 

naca di ieri registra una no
vità positiva. La commissio
ne sanità della Regione ha 
praso atto del parere che ave
va chiesto, nei giorni « caldi » 
della agitazione, all'ufficio le
gale della Pisana. Si trattava 
di sapere se le richieste dei 
tecnici (passaggio di qualifica 
e relativo aumento di stipen
dio) fossero giuridicamente 
fondate. L'ufficio legale ha ri
sposto positivamente per 
quanto riguarda la qualifica, 

mentre ha confermato che un 
eventuale aumento non può 
che essere discusso in sede 
di trattativa" per il contratto 
nazionale di lavoro. Dal canto 
loro, però, i tecnici hanno 
già fatto sapere di rinunciare, 
per il momento, alla richie
sta di aumento. 
- Ma torniamo allo sciopero 
indetto al « Fatebenefratelli ». 
I lavoratori lamentano, innan
zitutto, un « buco » nell'orga
nico di almeno 90 unità. Ma l* 
amministrazione (che non ha s 
nulla a che vedere con • gli 
Ospedali riuniti, dipendono " 
dalla congregazione religiosa 
proprietaria del nosocomio) 
fa orecchie ' da mercante e 
non ha neppure delineato una 
pianta organica del personale. 
Casi come senza risposta so
no rimaste finora le altre ri
vendicazioni avanzate dai la
voratori in materia di ade
guamento dell'assistenza, am
biente di lavoro, programmi 
di medicina preventiva,ga-
ranzie di sicurezza igieniche 
e immunologiche. In un docu
mento diffuso ieri, il consiglio 
dei delegati dell'ospedale tra ' 
l'altro denuncia la presenza 
nei reparti di pericolosi vi
rus infettivi: una realtà sulla 
quale la direzione avrebbe 
imposto una sorta di top-
secret. 

NELLA FOTO: Un manifesto 
del personale del Fatebene
fratelli illustra i motivi della 
agitazione 

Quattro stanzette, uno psi
chiatra, un infermiere e due 
assistenti sociali: una pat
tuglia esigua di operatori sa
nitari in una struttura risi
cata. Sembra niente per un 
quartiere di oltre centomila 
abitanti. Eppure la possibi
lità di « rovesciare » l'assi
stenza psichiatrica, farla u-
scire dal manicomio e dalle 
cliniche private, di farla la
vorare finalmente nella cit
tà. fuori dal ghetto, passa 
proprio attraverso questa che 
sembra una - minuscola goc
cia nel mare: il centro di 
igiene mentale. La sede di 
quello della XVIII circoscri
zione è stata inaugurata ie
ri. in una palazzina del Co
mune in via Innocenzo IV 

Reperire i locali è - stato 
difficile, come lo è per tutti 
gli altri CIM: il programma 
della Provincia di decentra
mento del centro (che finora 
ha avuto una sede unica in 
via Sabrata) attraversa an
che queste difficoltà. Finora, 
soltanto sette dei venti cen
tri previsti (uno per circo
scrizione) hanno ima sede 
definitiva. Negli altri quar
tieri le equipes sono al la
voro. sistemate alla meno 
peggio in locali messi a di
sposizione provvisoriamente. 
I tempi del programma, co
munque. vengono accelerati: 
entro - novembre verranno 
inaugurati altri quattro lo
culi nella città, e entro di
cembre saranno aperti 15 
CIM nel territorio provin
ciale. * " *" 

Non " saranno « manicomi 
in miniatura ». Escluso il ri
covero 11 • lavoro dei centri, 
che dovranno integrarsi alle 
unità locali socio sanitarie. 
sarà tutto puntato sulla pre
venzione. sul reinserimento 
degli ex-ricoverati, sull'aiuto 
anche a chi in un ospedale 
psichiatrico non c'è mai sta
to. Saranno insomma . un 
« filtro » alla politica del ri
covero selvaggio e indiscri-

i minato, e in prospettiva, la 
sostituzione dell'ospedale psi
chiatrico, il fulcro su cui fa
rà leva tutta l'assistenza. Ma 
le forze del CIM bastano a 
tutto questo? -1 gruppi di 
operatori sanitari, lo ab
biamo detto, sono ' ridottissi
mi. A ostacolare il lavoro 
che la giunta provinciale in
sieme alle circoscrizioni sta 
compiendo ci si è messo an
che il comitato di controllo 
sugli atti della Provincia. 

Tanto più ristretto è il nu
mero degli M addetti ai lavo
ri ». tanto più è necessaria 
la collaborazione dei cittadi
ni. delle istituzioni, di tutte 
le altre strutture esistenti. 
A Primavalle. il CIM parte 
con il piede giusto. Il centro 
lavorerà In stretto contatto 
con l'unità comunale tera
peutica di riabilitazione de
gli handicappati che già da 
un anno interviene nel quar
tiere. Non • solo: • In questa 
borgata disgregata, che pro
duce • disgregazione, dove la 
crisi colpisce - In modo più 
duro e condizionante i gio
vani. dove larga è. ad esem
pio. la diffusione dell'eroina. 
è nata una consulta socio
sanitaria che si avvale di 
aiuti di volontari, e collabo
rerà con 11 CIM. 

Che • ieri all'inaugurazione 
del centro abbia partecipato 
molta gente, molta di più di 
quanto non ci si aspetti di 
trovare da una cerimonia: 
che alla fine degli interventi 
« ufficiali » medici, studenti. 
laureandi, cittadini « volon
tari ». invece di andarsene si 
siano stretti intorno alias 
sessore all'assistenza psichia
trica Agostinelli, al direttore 
dei CIM Priori, e al medico 
del centro di Primavalle Ma
risa - Malagoli Togliatti, per 
porre domande e problemi, è 
un segno che la strada della 
partecipazione, se è difficile. 
e possibile. 

D'altronde quella che Ago
stinelli e non solo lui defini
sce la via della « autogestio
ne della salute » non può 
che • passare attraverso que
sta strada obbligata. Tanto 
più obbligata nel campo del
l'assistenza psichiatrica, do
ve oltre agli interessi delle 
cllniche private, alle resisten
ze di vecchie baronie medi
che. ci sono da abbattere an
che e soprattutto secolari 
muri di pregiudizi * ^' 

Marisa Malagoli Togliatti 
dice: « // primo compito del 
CIM sarà quello di impedire. 
la dove è possibile, l'ospeda-
lizzazione, del malato. Soc
correrlo in tempo, evitare che 
i familiari o altri lo facciano 
ricoverare. Anche il luogo 
dell'intervento è decisivo: 
più si è lontani dal posto in 
cui è scoppiata la crisi, più 
è difficile capirne le condi-
2I07H e le ragioni, individuare 
le soluzioni ». . 

« Naturalmente — continua 
— bisogna anche evitare la 
"^ospedalizzazione". Aiutare 
i dimessi a reinserirsi nel tes
suto sociale, nella via della 
città. Bisogna sfruttare lo 
strumento della case-fami
glia, si possono formare coo
perative di lavoro composte 
non solo da ex ricoverati 
Anche se — avverte Marisa 
Malagoli — il problema del
l'impiego non è tutto, e non 
basta certo da solo a deter
minare un processo di rein
tegrazione sociale ». 

Prevenzione e intervento m 
loco, dunque, con il fine di 
ottenere quella che con pa-

rola forse orribile, ' ma per 
fortuna assai diffusa, viene 
definita •• « deospedalizzazio-
ne » completa. Il piano della 
amministrazione provinciale, 
del quale parte tanto impor
tante è il decentramento del 
CIM. punta proprio a questo 
scopo: sconfiggere 1 metodi 
barbari, pagati peraltro con 
rette salatissime, delle cllni
che private, fornendo un'as
sistenza pubblica di quartie
re e chiudendo, contempora
neamente il Santa Maria del
la Pietà. -, . w- >, f 

« Noi stiamo lavorando — 
ha detto ieri l'assessore Ago
stinelli * — per smantellare 
definitivamente l'ospedale 
psichiatrico * provinciale nel 
giro di circa cinque anni. Già 
il numero dei degenti è mol
to diminuito. E' sceso dagli 
abituali 1.800 a circa 1.400. E 
miche le nuove terapie si 
stanno, pur se a fatica, fa
cendo strada. Di elettroshock. 
una volta diffusissimi, non 
se ne sono fatti che 50 in set 
mesi. Nelle case dt cura pri
vate, invece, se ne fanno an
che 50 al giorno ». L'apertu
ra del CIM è un segno che 
sulla strada • del « rovescia
mento » dell'assistenza psi
chiatrica. si stanno compien
do passi importanti. Un al
tro segno, importante, viene 
invece dal « ghetto ». dal 
Santa Maria della Pietà: en
tro dicembre il 17.mo padi
glione. diretto da Paparo. sa
rà chiuso. Sarà il primo. 

9'- b. 

Un giovane procuratore legale 

Forza un posto di blocco 
ed è ferito dagli agenti 
Guarirà in 40 giorni - Arrestato per resistenza alla 
forza pubblica - Non si conosce il motivo della fuga 

Un altro arresto 
nell'inchiesta 
sugli alloggi 

ISVEUR 
• » 

'" Un nuovo arresto è stato 
effettuato Ieri mattina su 
ordine dei magistrati che. 
indagano intorno alle as- " 
segnazioni degli alloggi 
Isveur. I carabinieri del. 
nucleo di polizia giudizia
ria hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di Adelio 
Battagline impiegato pres
so i mercati generali, che 
deve rispondere dì falsa 

: testimonianza. L'arresto 
è avvenuto nello stesso 
ufficio del giudice istrut
tore • Francesco ' Amato, 
che aveva convocato Bat
taglili come testimone. 
assieme ad un'altra deci
na di persone. A quanto è 
stato possibile appren
dere, l'uomo avrebbe ri
ferito particolari in con
trasto con quanto risulta 
dagli atti del magistrato, 
che ne ha ordinato l'im 
mediato arresto. -

E' prevista intanto per 
la prossima settimana lo 
avvio di una seconda fa
se delle indagini sulla 
vendita del complesso edi
lizio di Castelnuovo di 
Porto, realizzato dal co
struttore e consigliere 
comunale de Gaetano An-
zalone. 

Ha forzato uno dietro l'al
tro. due posti di blocco della 
a stradale ». In pieno centro 
rischiando di investire due 
agenti. La sua corsa però, è 
stata bloccata poco dopo: un 
poliziotto ha esploso nume
rosi colpi di pistola contro 
l'auto e una pallottola ha 
raggiunto il conducente a un 
braccio. Giovanni Guido, un 
procuratore legale di venti
cinque anni, è stato subito 
soccorso e accompagnato al 
San Giovanni. Qui i sanita
ri lo hanno ricoverato con 

Nuna prognosi di quaranta 
giorni. Al commissariato del 
Celio è stato invece tratte
nuto un avvocato, anche lui 
giovanissimo (di cui fino a 
tarda notte non era stato re
so noto il nome), che viag
giava insieme al Guido. Gli 
investigatori sperano dal suo 
interrogatorio di poter chia
rire il « giallo ». Non è stato 
chiarito infatti, il motivo del 
gesto del procuratore 

Ma vediamo la dinamica 
dell'episodio. Verso le 21.30 
di ieri due pattuglie della 
polizia « stradale ». a poche 
centinaia di metri di distan
za runa dall'altra, avevano 
istituito in via Gregorio al 
Celio - altrettanti posti di 
blocco. Un agente, notando 
una « Alfa Romeo » che prò 
cedeva ad alta velocità ha 
estratto la paletta rossa e ha 
Intimato l'« alt » al condu
cente. Per tutta risposta Qìo~ 
vanni Guido ha accellerato. 
Fatti pochi metri l'auto è 
incappata nel secondo posto 
di blocco. Il procuratore le
gale — secondo la ricostru
zione della polizia — ha ac
cellerato di nuovo sfiorando 
due agenti. 

L'ACOTRAL e le FS impegnate nella realizzazione dei « nodi di interscambio » in città e nella regione 

Col sistema bus-treno più facile (e veloce) viaggiare nel Lazio 
I trasporti integrati permetteranno di risparmiare tempo e energia - I benefici per il traffico nella capitale 
Una questione ancora da risolvere: l'unificazione delle tariffe e degli abbonamenti - Esempio di collaborazione 

Il trasporto pubblico è varamento sfficisnto so af> 
a sistemi intascati. Da questa prsmoses partono la 

giunta capitolina, satolla refionsle o l'Acotral (l'aziende 
di trasporti dal Lazio) ojuondo chiedono allo Ferrovia 
dallo Stato di discutere i singoli apporti a quello che 
si può definirò il e grande mossilo» di trasporti col
lottivi. in città o noi retroterra, basati sui servizi di 
autobus, tram, metro, pullman, troni. 

Lo possibilità di integrazione sono grandi o i risultati 
di questa operazione sono potenzialmente «nonni. Si 
potrebbe ottonerò, infatti, l'effettiva affermazione dei 
trasporti pubblici, rallsigerfmsnto dsl traffico in città, 
raumonto della velocità di percorrenza, il rispermio di 
risorse onsigsUtno. raccroociuta disponibilità di bus. 
tram e pullman, minoro e stress» dogli utenti o dsl 
pei sonale. 

La collaborazions tra lo FS o rAcotral (proprio ieri 
c'è stato un altro incontro) ha già portato sfrmdhri-
dilaziono dei «nodi di intorscambio». cioè di punti di 
raccolta o di smistamento dei pososggori, I quali viag
giano su troni o autobus, o vico versa, senza soluzione 
di continuità. 

Un nodo di interscambio 
consiste in un centro ferrovia
rio presso il quale l'autobus, 
o gli autobus, dell'Acotral rac
colgono passeggeri trasporta
ti dalle zone limitrofe; da qui. 
con un unico biglietto o ab
bonamento, senza aggravio 
di prezzo, sì raggiunge col 
treno la località prescelta. La 
«derida regionale d'autotra
sporto si avvale già dell'e-
speriensa del nodo deilXUR 
per servizi autobus-metrò. 

L'entrata in fumione dei no
di di interscambio si realizza 
alla condizione che il servi
zio tariffario si basi su trat-

, tatnenU corrispondenti, ovve

ro che le tariffe FS e quelle 
Acotral si equivalgano per 
consentire l'emissione di bi
glietti e abbonamenti di du
plice validità. E* questo uno 
scoglio ancora da superare. 

Finora i nodi individuati sa 
no quattro: Fara Sabina, Gui-
ctonia. Bagni di Tivoli, Colle-
ferro. L'Acotral aveva propo
sto altre quattro località. Or-
te. Poggio Mirteto, alontero-
tondo. Prosinone, al momento 
accantonati per le limitrte 
capacità di trasporto delle FS. 

Della complessa organizza
zione delle autolinee che gra
vitano attorno ai nodi di in-
tersemmbia, parliamo con U 

compagno senatore Italo Ma-
derchi. presidente dell'Aco-
tral. Maderchi precisa, in
nanzitutto, che la ricerca dei 
nodi e dei comuni da inclu
dere nella sfera dei servizi 
richiede una indagine ?ccu-
rata, attenta, non a tavolino. 
ma direttamente sul territo
rio. 

Gli impegni per la migliore 
riuscita dell'esperimento il 
primo in Italia, ricadono sul-
1*Acotral e sulle Ferrovie del
lo Steto. Alcuni esempi: le 
stazioni sedi dei nodi devo
no offrire attrezzature per
chè gli autobus arrivino al 
piano di carico e scarico, è 
necessario l'estensione delle 
banchine, si rende indispensa
bile aumentare le corse dei 
treni. E per rAcotral non è fa
cile. inoltre, disporre di un 
quadro di raccolta dei passeg
geri dai comuni interessati ai 
nodi. Il lavoro ut preparazio
ne e di puntualizzazione sta 
andando avanti. L'Acotral con
tinua. intanto. la trattativa 
con l'amministrazione delle 
FS perchè svolga la funzione 
di agenzia per la raccolta de
gli abbonamenti cumulativi. 

Riportiamo alcune previsio
ni circe il funzionamento del 
nodi, non essendo ancora de
finiti nel particolari i > pro
vincia di Rieti al confine 
con quella di Roma, si con
centreranno le corse prove
nienti dalla Salaria e dalla 

tessa Sabina, con un totale. 
per ora. mille-milletrecento 
passeggeri al giorno fino a 
raggiungere i 2500. 

Dei nodi di Guidonia e Ba
gni di Tivoli, sulla Tiburtina. 
a 20 chilometri da Roma, si 
prevede l'unificazione. Le FS 
sono disponibili a immettere 
nel traffico normale sulla li
nea per Pescara automotrici 
«navetta» nelle ore di pun 

ma Porta e Grotte Celoni, lo 
sviluppo di altre linee, lft in
dividuazione di altri termina
li per l'eliminazione del mare 
di autobus che ogni giorno si 
concentra a Castro Pretorio. 

I! discorso sul rilancio del 
trasporto pubblico non deve 
prescindere dall'uso delle li
nee ferroviarie 6él\"hinterland 
e all'interno del perimetro 
delle città (disegnate a for-

ta, cioè dalle 6 alle 8 e dal- ! ma di enorme anello), in gran 
le 17 alle 19. Infine, il col- I parte preclude al traffico ur-
legamento Colleferro-Roma. i bano ed extraurbano, tipo me-
sulla linee ferroviaria per Na 
poli, via Cassino, dovrebbe 
svolgersi con treni «navetta» 
a tempi mnemonici. Ai nodi 
di interscambio riferiti rAco
tral ipotizza l'afflusso, nei pri 
mi tempi, di circa quattro
mila passeggeri quotidiani. 

La superficie di Roma e pro
vincia e deL retroterra lazia
le. ai fini della distribuzione 
del trasporto con i nodi d: 
interscambio, si intende rag
grupparla. schematleamenrt 
in tre aree: a) area prootr 
da di Roma con Vaggreoc* 
ztone di Aprilia e Cisterna 
esclusa Civitavecchia: b) are,: 
nord con le province di A'* 
ti e Viterbo, più Civitavecchia 
e Braccieno; e) area sud m i 
le province di Latina e Fru 
sinone. 

I programmi Acotral non «: 
esauriscono. Sono nella fase 
di studio la ricerca di altri 
nodi di interscambio a Pri-

Sui 24 chilometri della ro
te ferroviaria che da Roma-
Ostiense si arriva a Porto, 
nelle vicinanze dell'aeroporto 
di Fiumicino, non sono pochi 
i lavori in programma per 
sperimentare collegamenti 
che possiamo definire «sub
metrò >: installazione dei con
gegni del blocco automatico, 
sostituzione e soppressione di 
ben tredici passaggi a livello. 

Per l'esercizio con treni ca
denzi* ti ad alta frequenza, il 
traffico per Pisa Livorno-Geno
va deve essere instradato sul
la linea Roma-Trastevere. Bo

tro. Questa rete F3 — porta 
ta a termine nei tratti dove ._ 
i lavori si trascinano da anni ; ma-S Pietro, nuovs galleria 
o non sono mai Incomincia- ! Aurelia, Prati di Madonna, 
ti — può rientrare nei piani 
di trasporto combinato con 
risultati utili alla stessa azien 
da statale, in primo luogo 
l'alleggerimento del traffico 
locale su Roma-Termini. 

Un nodo di interscambio ur
bano è stato localizzato (ma 
si tratta ancora di un'ipote 
sii presso la stazione ferro
viaria di RomptOstienze. Que
sto rappresenta un centro fo
cale del trasporto collettivo 
integrato perchè può accoglie
re le strutture per la con 
fluenza e la diramazione dei 
vari sistemi di traffici. 

La stf.Tione Ostiense, infat
ti. si ' inquadra ottimamente 
nello schema delle relazioni 
nazionali e lesali, quindi an
che del collegamenti con Fiu
micino. 

Maccarese. e di qui immet
tersi sui binari esistenti. Le 
opere si riferiscono alla si
stemazione del tratti Roma-
Ostiense. Roma-Tìburtina e Ro-
ma-S. Pietro e alla costru
zione della nuovo galleria 
Aurelia. Di conseguenza, si 
pone anche 11 problema del
la costruzione dello allaccia
mento di Porto con la sta
zione aeroportueJe « Leonardo 
da Vinci », della lunghezza di 
000 metri. 

Insomma, la sistemazione 
delle complesse questioni dei 
trar.Torti urbani e delPWnfer-
land romeno non è un lavo
ro facile, richiederà tempo, e 
soprattutto, l'impegno di tat
ti gli enti interessati. 

* . » . 
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